
 

 

AVVISO 

 

 Art. 1 - Oggetto 

È indetta una procedura ad evidenza pubblica per l’acquisizione delle manifestazioni d’interesse per 

l’incarico di Direttore generale della Direzione Generale dell’Industria.  

L’avviso è rivolto: 

● ai dirigenti del sistema Regione, come definito dal c. 2-bis dell’art. 1 della L.R. n. 31/1998;  

● a persone di particolare e comprovata qualificazione professionale, esterne ai ruoli 

dell'Amministrazione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati, ovvero 

aziende pubbliche o private, con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni 

dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e 

scientifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche 

e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio, anche presso 

amministrazioni statali, in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, o che provengano 

dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e 

procuratori dello Stato. La formazione universitaria richiesta non può essere inferiore al possesso 

della laurea specialistica o magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo 

l'ordinamento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della 

ricerca scientifica e tecnologica del 3 novembre 1999, n. 509. 

Art. 2 - Requisiti di ammissione 

Possono presentare domanda coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:  

1. diploma di laurea (DL - Lauree vecchio ordinamento), laurea magistrale o diploma appartenente alle 

classi di lauree specialistiche (LS - Lauree specialistiche nuovo ordinamento); 

2. cittadinanza italiana o di uno Stato membro dell’Unione Europea con adeguata conoscenza della 

lingua italiana; 

3. godimento dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza; 

4. non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità ed incompatibilità di cui alle norme di legge in materia 

(D. Lgs. 8 aprile 2013 n. 39, articoli 3, 4, 7, 9 e 12, integrato con l'art. 44 della L.R. 13 novembre 

1998 n. 31 e l'art. 53 D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 in relazione ad incarichi dirigenziali); 

5. non avere in corso misure restrittive della libertà personale, anche cautelari, non aver subito 

condanne penali e/o di non aver procedimenti penali pendenti per reati previsti dalla legge come  

causa di licenziamento. In caso di condanne penali (anche nel caso di non applicazione della pena 

su richiesta, non menzione, amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) o di procedimenti penali 



 

in corso per reati diversi l'Amministrazione regionale si riserva di valutare l’accoglimento della 

domanda di partecipazione; 

6. non aver subito condanne per danno erariale a seguito di procedimenti di responsabilità avviati dalla 

Corte dei Conti. In caso di procedimenti pendenti per danni erariali, l'Amministrazione regionale si 

riserva di valutare l’accoglimento della domanda di partecipazione;  

7. non aver subito, nei due anni antecedenti, provvedimenti per responsabilità dirigenziale o sanzioni 

disciplinari superiori alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione per 10 giorni. Le 

sanzioni disciplinari inferiori possono comunque essere oggetto di valutazione negativa ai fini 

dell’accoglimento della domanda di partecipazione; 

I requisiti devono essere posseduti, a pena di esclusione, alla data di scadenza del termine stabilito nel 

presente avviso per la presentazione delle domande di partecipazione.  

 

 
Art. 3 - Termini e modalità di presentazione della domanda 

La domanda redatta secondo il modello allegato, sotto forma di autocertificazione, ai sensi degli artt. 46 e 

47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, con espressa dichiarazione di consapevolezza in ordine alle 

conseguenze derivanti dalle dichiarazioni mendaci, ai sensi dell'art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, 

dovrà essere trasmessa alla Direzione generale del personale e riforma della Regione mediante posta 

elettronica certificata all’indirizzo personale@pec.regione.sardegna.it, entro il 23.12.2020. 

Nell’oggetto della PEC i candidati dovranno indicare il proprio cognome e nome seguito dalla dicitura 

“Avviso pubblico per manifestazione d’interesse incarico di Direttore generale della Direzione generale 

dell’Industria”. 

Nella domanda i candidati dovranno dichiarare: 
 

1. il cognome, il nome, la data e il luogo di nascita; 

2. il recapito al quale indirizzare le eventuali comunicazioni e il recapito telefonico; 

3. il possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 

4. il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero il motivo della non iscrizione o cancellazione; 

5. il possesso del diploma di laurea, l’Università degli studi che lo ha rilasciato, l’anno accademico in 

cui è stato conseguito, nonché gli estremi del riconoscimento di equipollenza, qualora il diploma di 

laurea sia stato conseguito all’estero; 

6. le eventuali condanne penali riportate, anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 

perdono giudiziale o sia intervenuta prescrizione e i procedimenti penali eventualmente pendenti.  La 

dichiarazione va resa  anche se negativa; 

7. le eventuali condanne erariali riportate e i procedimenti erariali eventualmente pendenti. La  

dichiarazione va resa anche se negativa; 

8. di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità ed incompatibilità di cui alle norme di legge in materia 

(D. Lgs. 39/2013; L.R. 13 novembre 1998, n. 31); 

9. di autorizzare il trattamento dei dati personali ai  sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 
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e ss.mm.ii. e del Regolamento (UE) n. 2016/679 (GDPR). 

Art. 4 - Allegati 

Alla manifestazione di interesse dovranno essere allegati, pena l’inammissibilità della medesima, i seguenti 

documenti: 

 
● curriculum vitae in formato europeo, contenente la dettagliata descrizione dell'esperienza 

professionale maturata. 

Il curriculum deve essere sottoscritto e redatto sotto forma di autocertificazione ai sensi degli artt. 46 

e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, con espressa dichiarazione di consapevolezza in ordine 

alle conseguenze derivanti dalle dichiarazioni mendaci, ai sensi dell'art. 76 del medesimo D.P.R. n. 

445/2000; 

 dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità generali previste dal  D. Lgs. 

8 aprile 2013 n. 39, articoli 3, 4, 7, 9 e 12, integrato con l'art. 44 della L.R. 13  novembre 1998 n. 31 

e l'art. 53 D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 in relazione ad incarichi  dirigenziali, secondo il modello 

approvato dal Responsabile PCT e reperibile nel sito  istituzionale della Regione Autonoma della 

Sardegna nella sezione “amministrazione  trasparente”>disposizioni generali>modulistica; 

● scansione di un documento di identità in corso di validità. Non è necessario allegare il documento 

di identità qualora nella domanda e nei suoi allegati  sia stata apposta la firma digitale o la firma 

elettronica qualificata, valida ai sensi dell’art. 65 c. 1 lett. a) del D.Lgs. n. 82/2005 – CDA; 

 

Art. 5 - Attribuzione dell’incarico 

Non è prevista alcuna procedura selettiva e non verrà redatta nessuna graduatoria o elenco degli idonei. 

Nella valutazione delle candidature pervenute si terrà conto delle attitudini e delle capacità professionali 

degli interessati. 

Tra coloro che sono in possesso dei requisiti e della comprovata esperienza, desumibile dall’elenco dei titoli 

valutabili, il Presidente e gli Assessori procederanno all’individuazione del candidato a ricoprire l’incarico che 

risponde, ad insindacabile giudizio dell’organo politico, all’esigenza del necessario rapporto fiduciario che 

deve intercorrere tra il nominando e l’organo di direzione politica. 

Su questi elementi il Presidente e gli Assessori, ai sensi del comma 1, dell’art. 28, della L.R. 13 novembre 

1998, n. 31, sottoporranno alla Giunta regionale la proposta per il conferimento dell’incarico di Direttore 

generale della Direzione generale dell’Industria. 

Art. 6 - Costituzione del rapporto di lavoro 

Il rapporto di lavoro del Direttore generale è regolato da un contratto di diritto privato di durata non superiore 

a quella della legislatura che si conclude al massimo entro i novanta giorni successivi dalla fine della stessa. 

L’incarico di Direttore generale della Direzione Generale dell’Industria è conferito con decreto dell’Assessore 



 

competente in materia di personale, previa deliberazione della Giunta Regionale su proposta dell’Assessore  

Regionale dell’Industria. La decorrenza e la durata dell’incarico saranno definite nella medesima 

Deliberazione della Giunta regionale.  

 
Art. 7 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e del Regolamento U.E. n. 679/2016 (GDPR), i dati  personali 

forniti dai/dalle candidati/e sono raccolti presso la Direzione generale del Personale e riforma  della Regione, 

e trattati per le finalità di cui all’informativa allegata al presente avviso. 

 

Art. 8 - Norme di rinvio 
 
Per quanto non previsto dal presente avviso si applicano le norme regionali e, in quanto applicabili, quelle 

nazionali vigenti in materia. 

 


